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eri alla Regione 

Costituito 
ì il consorzio 

regionale 
( dei trasporti 
Eletto alla presidenza Sodano del PSI - E' giunta a 
conclusione la lunga battaglia delle forze politiche 
democratiche e dei sindacati - L'intervento del com
pagno Bencini - Assemblea dei lavoratori della Stefer 

Scesi da un'auto fermatasi dinanzi alla sede missina di via Gattamelata i banditi autori delia sparatoria 

ASSASSINATO A FUCILATE 
La vittima aveva 16 anni - Ferito gravemente un quindicenne - Tentato da un gruppo di squadristi l'assalto alla sezione del PCI al 
Prenestino - L'aggressione è stata respinta dai compagni e dagli abitanti della zona - 1 dirigenti comunisti sono intervenuti presso 
i responsabili delle torze di polizia perché fosse garantita la sicurezza e l'incolumità dei cittadini e delle sedi democratiche 

^ Il consorzio regionale dei 
trasporti è stato costituito 
ieri presso la sede della Re-
Rione. Si è conclusa cosi la 
dura e lunga battaglia delle 
forze politiche democratiche 
e delle organizzazioni sinda
cali che ha consentito dì su
perare ostacoli e resistenze 
specie di parte democristiana. 

Presidente del consorzio è 
stato eletto il compagno so
cialista Giampaolo Sodano. 
Tra i 21 membri del consi
glio direttivo — eletto con 
una votazione su liste sepa
rate — sono stati nominati 
•il compagno Bencini e Calca-
gnini. Ciocci, Sposetti e Te-

isui. mentre sono risultati 
^esclusi i missini. 
r » Giampaolo Sodano ha rac
colto 45 voti (su 54 votanti». 
t ra cui quelli del PCI. In pre
cedenza il PSI aveva sotto
posto all'assemblea un pro
gramma di lavoro basato sul
l'impegno di realizzare, en
tro marzo prossimo, l'azienda 
consortile, in modo da assicu
ra re il superamento della ge
stione clientelare in atto alla 
Steter ed un servizio di tra
sporto adeguato alle esigen
ze dei cittadini. Su queste 

:basi aveva esplicitamente ri-
r chiesto il voto sul suo can
d i d a t o a tutti i partiti che 
' hanno sottoscritto il program-
;ma regionale. 

'- Valutando positivamente le 
proposte socialiste, il compa-

: gno Bencini — che ha espo-
; sto il punto di vista del no-
l stro partito — ha ribadito 
; l'esigenza di sollecitare i la

vori relativi alla creazione 
(dell'azienda consortile, dan
dole un regolamento che ga-

, rantisca un metodo di gover-
5, no del personale e dei servi-
'••7.1 che elimini i clientelismi, 
;. i privilegi e gli sprechi che 
| hanno finora caratterizzato la 
[gestione della Stefer ed assi-
( curi la partecipazione degli 
f enti locali e delle organizza-
( zioni sindacali alle scelte. Il 
- rappresentante del PCI ha 
i anche sollecitato, in attesa 
! della costituzione dell'azienda 
| consortile, rapidi interventi 
;, per migliorare il sistema dei 
fc trasporti nelle situazioni at-
} tualmente più gravi, attraver

s o un diretto rapporto tra 
[[ consorzio e Stefer. 
\ •; Bencini ha infine sottolinea-

i to che il PCI ritiene che la 
i nomina degli organi consor-
' tili sia anche il frutto del 
: voto del 15 giugno e delle 

conscguenti intese realizzate 
sul programma regionale tra 
le forze politiche democrati
che. Ha annunciato, infine il 
voto favorevole dei comuni
sti per il candidato sociali
sta, riservandosi di verifica
re gli impegni assunti sulla 
base degli atti, delle scelte e 
dei metodi di direzione che 
verranno adottati. 

All'assemblea hanno assisti
to i sindaci di Albano. Aric
cia e Velletri ed i coordina
menti della zona dei Castelli 
Romani della CGIL-CISL-UIL 
e dei comitati unitari degli 
studenti. Essi hanno richie
sto, in un documento, la pie-

. na utilizzazione dei 330 pull
man giacenti nei depositi Ste
fer. il ripristino e l'adegua-

. mento dei collegamenti tra-
; sversali dèi Castelli Romani 

con la fascia industriale e li-
' foranea, la reintroduzione del 
'prezzo politico del trasporto 

pubblico a favore dei lavora-
'tori e degli studenti. 

} 

•? La questione del consorzio 
* stata al centro di una as-
semblea dei lavoratori della 

:' Stefer che ha avuto luogo ieri 
nella sala mensa del deposi
to Ostiense. Nell'incontro, al 
quale partecipavano le forze 
politiche democratiche, sono 

v state prese in esame le prò-
Ispettive aperte 

"; Nel corso dei numerosi in
terventi, e stata ribadita la 

., esigenza di un collegamento 
'*» degli autoferrotranvieri con 
i l e altre categorie dei lavora-
1 tori, per rivendicare nei con-
l fronti del governo impegni 
• precisi per il potenziamento 

dell'organico e dei mezzi, nel 
"•-. quadro più generale degli in-
I*- terventi prioritari in direzio
ni ne del settore dei trasporti 
I che. al pari degli altri gran

di temi rivendicativi (occupa-
: zionc. casa. Mezzogiorno) è 
ì ni centro della piattaforma 
j; sindacale unitaria. 
:•' Un rappresentante sindacn-
• le ha illustrato le disfunzioni 

e le carenze che si registra-
<. no In alcuni settori dell'azien-
" da. « E ' vero — ha afferma-
;• to — che alcuni dipendenti 
•''. effettuano molte ore di straor
zi dinario, ben superiori al tet-
'*' to delle 36 previste dal con 

tratto, ma è anche vero che 
; ciò si verifica per l'inadegua

ti tczza dell'organico, che in al
cuni reparti è ridotto a un 

• terzo di quello che sarebbe 
• necessario. 

Altri hanno ribadito che 
; l'impegno e la vigilanza eli 
.-.' lutti i lavoratori saranno cle-
!. terminanti per la formula/in-
': ne di un regolamento della 
, nuova azienda consortile, mo 
? derno e democratico. 

Un ragazzo di sedici anni 
ucciso con una fucilata alla 
pancia, un altro di quindici 
ridotto In gravissime condi
zioni: è il risultato di una 
feroce esecuzione compiuta 
eri pomeriggio al Prenestino 

davanti alla sezione del MSI 
di via Erasmo Gattamelata 
126. Con una tecnica da pro
fessionisti del crimine tre 
banditi piombati a bordo di 
un'auto hanno fatto fuoco 
con dei micidiali «calibro 
12 » automatici contro tre gio
vani che avevano appena 
aperto 1 locali. Un attimo do
po si fiono dileguati, lascian
do sull'asfalto due corpi in-
sanguinati. Per Mario Zie-
chleri, uno studente dell'Isti
tuto di odontotecnica, figlio 
di un dipendente della Stefer 
e di una pasticcerà, la corsa 
all'ospedale è stata inutile. 

Colpito in pieno ventre da 

Il luogo del delitto, in via Erasmo Gattamelata. La sedia in dica il punto In cui è stato ucciso Mario Zichieri 

Alle 18 attivo 
straordinario 
dei comunisti 

della zona sud 
Un attivo straordinario 

dei comunisti della zona 
sud, si svolgerà questo 
pomeriggio, alle ore 17, 
presso la sezione Prene
stino del PCI . Tutt i i com
pagni sono impegnati a 
partecipare. 

Antonio Corrado, 21 anni, è stato trovato agonizzante nella notte in via dei Sardi 

Misterioso omicidio a S. Lorenzo 
Tre colpi d'arma da fuoco hanno raggiunto la vittima alla testa, ad una spalla e al fianco — Re
golamento di conti ? — Le indagini della squadra mobile e dell' ufficio politico della questura 

L'hanno trovato stanotte ri
verso su un fianco, in una 
pozza di sangue, in via dei 
Sardi, nel cuore del quartiere 
San Lorenzo. Antonio Corrado. 
21 anni, respirava ancora, no
nostante le ferite, apparse 
subito gravissime, alla testa 
e al fianco: ma ha cessato di 
vivere pochi minuti dopo, ap
pena trasporato da un'auto
ambulanza all'ospedale Poli
clinico. Ai medici non è ri
masto altro da fare che co
statare il decesso e rilevare 
la causa della morte: tre fe
rite da arma da fuoco, alla 
testa, a una spalla e a un 
fianco, causate da altrettan
ti proiettili esplosi, a quanto 
sembra, da una calibro 38. 

Sono questi per il momen
to, anche gli unici elementi in 
mano agli investigatori. Negli 
uffici di San Vitale Antonio 
Corrado era infatti del tutto 
ignoto. Il suo nome non ri
sulta tra i pregiudicati sche
dati e non figura nemmeno 
negli elenchi dell'ufficio po
litico. Ecco perché per ora 
non si può escludere nessun 
movente per l'assassinio, an
che se la pista che viene an
zitutto battuta è quella del re
golamento di conti. 

Il corpo del giovane river
so per la strada è stato no
tato verso l'una da alcune 
persone che si trovavano a 

passare per via dei Sardi. E' 
stato avvertito un vigile not
turno che ha chiamato il 
« 113 ». Dalla sala operativa 
della questura è stata invia
ta un'autoambulanza che ha 
raccolto il Corrado dal suo
lo, agonizzante. E' stata una 
corsa brevissima fino al Po
liclinico, ma inutile. 

Dai primi accertamenti è 
emerso che il giovane stava 
ritornando dal cinema Palaz
zo, dove si era recato in com
pagnia di alcuni amici, quan
do è stato raggiunto dai col
pi di pistola. Alcuni abitanti 
della zona avrebbero udito 
verso mezzanotte delle deto
nazioni secche, senza però 
pensare che potessero essere 
dei colpi dì pistola. 

Attraverso le testimonianze 
della famiglia — la madre, 
vedova, con cui viveva in 
via dello Scalo San Lorenzo, 
e quattro fratelli — è stato 
in qualche modo possibile ri
costruire la personalità del
l'ucciso. Il Corrado aveva 
studiato elettrotecnica, ma a 
causa di una malformazione 
all'occhio non riusciva a tro
vare lavoro. Ieri sera un 
amico, ha detto la madre agli 
inquirenti, e venuto a pren
derlo per andare al cinema. 
La donna non è però riusci-
la, nell'oscurità, a distinguer
ne il volto. 

Una guardia di finanza esamina il materiale sequestrato per la distillazione di oppio 

NELLA CASA DI UN'EX DIPENDENTE DELL'ISTITUTO SUPERIORE DELLA SANITÀ' ALL' AURELIO 

Avevano allestito un «super laboratorio» 
per trasformare Voppio in eroina pura 
Appena sceso dallo «scuola bus» guidato da una religiosa 

Bambino ucciso dal pullmino 
che lo aveva ricondotto a casa 

Un bambino di quattro 
anni e morto Ieri travolto dui 
pullmino che lo aveva ap
pena riaccompagnato dal
l'asilo. La tragedia si è svol
ta In pochi attimi: un errore 
di manovra, e il piccolo che 
era appena sceso dalla vet
tura è rimasto schiacciato 
sotto le ruote posteriori. La 
vittima si chiamava Fabio 
Pastro. ed abitava In via Po
dere San Giusto 29, a Boccea. 
Era da pochi mesi a Roma, 
mandato dai genitori, ospite 
presso alcuni zìi. Frequentava 
l'asilo di religiose In via Bel
vedere Montello; di qui ogni 
pomeriggio alle 1(1,30. Il 
pullmino dell'istituto lo ripor
tava in via del Quartaccio 
— nel pressi della sua abi
tazione - dove erano I pa
renti ad attenderlo. 

Ieri pomeriggio è avvenuta 
la tragedia. Al termine delle 
lezioni, il veicolo, guidato da 
suor Rita Casini, lui comin

ciato il consueto giro per 
riaccompagnare l bimbi a 
casa. In via del Quartaccio, 
la vettura si ò fermata. Il 
bambino era appena sceso e 
stava dirigendosi verso il 
piazzale antistante dove 
avrebbe aspettato la zia. 
quando la suora, che condu
ceva il pullmino, per ripar
tire ha fatto manovra Ingra
nando la retromarcia senza 
accorgersi che Fabio Pastro 
era proprio lì dietro. 

L'impatto è stato violento 
e il bimbo è rimasto schiac
ciato dalle ruote posteriori 
dell'auto. 

Subito dopo l'incidente, c'è 
stata una disperata corsa 
verso 11 più vicino ospedale. 
Ma non c'è stato nulla da 
fare; una volta giunti al Po
liclinico Gemelli, l medici 
hanno potuto soltanto consta
tare l'avvenuto decesso del 
bambino. 

Alambicchi, provette, dlstil- | 
latori, solventi ed altri addi
tivi chimici, complesse attrez- : 
zature, bilance elettriche ad j 
alta precisione: queste le ap- j 
parecchlature che assieme ad i 
altri strumenti costituivano il > 
«super laboratorio» per la | 
trasformazione dell'oppio In j 
eroina, scoperto ieri daJla pò- ! 
lizla In un appartamento di ! 
via Diomede Pantaleoni, al j 
quartiere Aurelio. La titolare 
della casa —- Elisabetta Mi
randa, 35 anni — è un'ex a.-,- ; 

sistente dell'Istituto Superiora 
della Sanità, 

Quando la polizia ha l'atto i 
Irruzione nella attrezzutlsàima j 
«distillerìa» della droga, la 
donna — che è legata ad j 
Antonio Valeri, arrestato nei i 
giorni scorsi perché trovato 1 
in possesso di cento grammi 
di eroina non si trovava in 
casa. 

Alcuni grammi di droga so
no stati rinvenuti sui tavoli 
dove avvenivano le operazio
ni chimiche per la prepara
zione dell'eroina. Tecnici del
la « crlmlnalpo! » hanno in se
guito accertato che l'Impianto 
— in perfette condizioni — 
è stato utilizzato di recente ! 
per produrre alcuni chili del
la sostanza stupefacente. ', 

E' la prima volta che si j 
scopre, nel nastro paese, una 
vera e propria « distilleria » i 
della droga, dotata di un co- • 

Kl efficiente e sofisticato di
spositivo tecnico, che soltanto 
persone esperte e competen
ti — come appunto la Elisa
betta Miranda, che aveva la
vorato come analista all'isti
tuto superiore della Sanità — 
avrebbero potuto far funzio
nare egregiamente. 

La scoperta del laboratorio 
dell'Aurelio è partita dall'ar
resto di Antonio Valeri. 11 gio
vane bloccato nel giorni scori 
dalla mobile mentre tornava 
dall'Olanda a bordo di una 
Wo'.tewagen nella quale era 
nascosto un etto di eroina. 
Ricostruite le varie fasi de! 
trasporlo della sostanza stu
pefacente dall'Olanda in Ita
lia, gli Investigatori sono 
giunti alla conclusione che il 
Valeri faceva parte di una 
vasta organizzazione di spac
ciatori. 

Su questa base e su una se-
rie d! indizi precisi, sono sta
te effettuate diverse perqui
sizioni In casa di persone, in 
qualche modo « sospette » 
e collegate ad Antonio Valeri. 
Uno dei primi appartamenti 
perquisiti è stato quello di E-
lisabetta Miranda. La donna 
già nell'aprile del '74 era sta
ta arrestata insieme col Va
leri, dopoché la polizia aveva 
trovato In un appartamento 
di vìa d'.'i Chiavari — che 1 
due a quel tempo divideva
no — oltre un chilo di blu-

I ci, 

pefacentl. tra 1 quali tre etti-
di eroina, per un valore di 
circa cinquanta milioni di li
re, e duecento carte di iden
tità non intestate, frutto di 
un furto al Poligrafico dello 
Stato. Nella casa venne rin
venuto un milione di lire in 
biglietti da centomila che in 
un primo tempo si sospetta
va fossero appartenuti al ri
scatto di Paul Getty 111. In 
questa occasione i due riusci
rono ad ottenere dopo alcuni 
mesi di carcere la libertà 
provvisoria. Elisabetta Miran
da fu sospesa dal servizio, 
dalla direzionedcll'Istituto su
periore della Sanità dove la
vorava da molti anni come 
analista. 

Nel quadro delle Indagini e 
delle perquisizioni, che hanno 
portato alla scoperta del « la
boratorio della droga ». agenti 
della mobile e finanzieri han
no tratto In arresto 11 tren
tenne Mario Morandlni nella 
cui abitazione di via Luigi 
Galli, è stato trovato un pic
colo quantitativo di hascisc, 
mentre è stato denunciato — 
perché è riuscito a sfuggire 
alla cattura — Enrico Del 
Vico. 25 anni, in casa del 
quale, via Trttsmundo 10. so
no stati sequestrati 100 gram
mi di eroina, e circa un li
tro di metatone, la sostanza 
stupefacente usata per la di
sintossicazione dei drogali. 

una rosa di panettoni, è giun
to al pronto soccorso dissan
guato. Marco Lucchetti, anch' 
egli studente, figlio di un 
muratore abitante a Porto-
naeelo, è stato Invece porta
to subito in sala operatoria; 
11 piombo delle fucilate gli 
ha massacrato la gamba, il 
braccio e la mano destra. La 
prognosi è riservata. 

Dei criminali assassini la 
polizia avrebbe già disegnato 
un «identikit»: uomini di 
età tra 1 venticinque e 1 
trent 'anni. con occhiali neri, 
coppola ben calcata sulla te
sta e soprabiti scuri. Sono 
fuggiti a bordo di una « 128 » 
verde con la targa contraf
fatta. Una quindicina di te 
stlmoni, dui negozi e dal 
marciapiedi dell'affollala via, 
avrebbero fornito alla poli
zia indizi giudicati impor
tanti. 

Sulla « pista » da seguire 
gli uomini dell'ufficio politi
co della questura non han
no ancora le idee molto chia
re: parlano di «NAP». ma 
al tempo stesso non esclu
dono Ipotesi diverse, come 
un'eventuale faida Interna al 
parti to neofascista, oppure 

j un delitto da collegare alle 
indagini sull'uccisione dello 
studente greco missino Man-
dakas, In via Ottaviano. 

Ecco, comunque, una prima 
ricostruzione dei fatti. Erano 
le 17.30 circa quando Mario 
Zlcchleri, Marco Lucchetti e 
Claudio Lombardi — quest'ul
timo diciassettenne — hanno 
aperto i locali della sezione 
missina dì via Gattamelata, 
dove ha sede anche l'orga
nizzazione giovanile neofasci
sta « fronte della gioventù ». 
Subito dopo sono entrati al
tri due missini, ed un fale
gname che era stato chia
mato per riparare la porta 
d'Ingresso. Zlcchleri, Luc
chetti e Lombardi sono usci
ti, fermandosi sul marcia
piedi davanti all 'entrata del
la sezione. 

A questo punto è scattata 
la criminale azione, evidente
mente studiata nel minimi 
particolari, Dal fondo della 
strada, scarsamente Illumi
nata dalle vetrine del negozi 
e dal lampioni, è sbucata una 
«Fiat 128» verde che è giun
ta a velocità sostenuta da
vanti alla sezione missina. 
Qui si è fermata e sono sce-
si due del tre banditi che 
erano a bordo dell'auto (al
meno tanti ne sono stati vi
sti). Uno, In particolare, e 
stato notato per 11 suo sopra
bito a scacchi bianchi e neri. 

Sembra che entrambi era
no armati con fucili da cac
cia automatici calibro 12. I 
killer hanno puntato le armi 
facendo fuoco tre volte. Ma
rio Zlcchleri è stramazzato 
a terra con 11 ventre squar
ciato. Marco Lucchetti gli è 
finito accanto. Claudio Lom
bardi, invece, è rimasto in
colume. L'auto dei criminali 
è subito ripartita a tutto gas, 
mentre i passanti si ferma
vano. Un aviere che transi
tava a bordo di un'auto tar
gata « E.I. » ha tentato di 
Inseguire gli assassini, ma e 
stato costretto a fermarsi da-
vhntl alle minacce di uno del 
killer. 

Mentre erano In corso le In
dagini, gruppi di missini ar
mati di bastoni — in testa il 
noto picchiatore Angelino 
Rossi — hanno tentato per 
due volte di assaltare la se
zione del PCI del Prenestino. 
distante una cinquantina di 
metri, ma hanno Incontrato 
la prontu e decisa reazione del 
compagni e dei cittadini del
la zona. Durante il secondo 
tentativo di assalto — com
piuto in assenza di un servi
zio di vigilanza della polizia 
— il vicequestore Alfredo 
Lazzerlni. vicecapo dell'Uffi
cio politico della questura, 
mentre stava Intervenendo, è 
stato colpito al capo con una 
spranga di ferro, ed ha subito 
una ferita lacero-contusa gua
ribile in quindici giorni. 

Sulla imorcsa criminal.-- e 
sulle provocazioni che essa ha 
alimentato 1 compagni hanno 

I discusso con I cittadini in una 
affollala assemblea, tenuta 

i davanti alla sede comunista, 
I esprimendo sdegno e condan-
I na. Sono intervenuti I com

pagni Imbellone, della segre-
I leria della Federazione, e Sai-
! vagni. della zona sud del par-
I tlto. Sul posto era presente 
| anche la compagna on. Carla 

Capponi. I dirigenti del PCI 
sono intervenuti presso l di-

1 rlgenti delle forze di polizia 
sollecitando che venisse ga
rantita l'Incolumità, dei citta
dini e la sicurezza delle sedi 
democratiche, 

Il ministro dell'interno. Cui. 
i dal canto suo ha commentato 
i l'episodio criminale dì ieri di

chiarando tra l'altro che 
« tutte le forze politiche » de
vono «essere solidali ncll'ese-

| eruzione senza attenuanti di 
i questo atto di ripresa delle 

violenze politiche ». 
1 II caporione missino Almi-
[ rante ha invece diffuso una 
I impudente dichiarazione par-
| landò di un « piano sovver-
1 slvo » che favorirebbe « la 
; marcia comunista verso il 

potere ». 

Il giovane ucciso Vario Zichieri (in aitili e il ferito Marco 
Lucchetti nel letto dell'ospedale S. Giovanni, dove è ricoverato 

La Federazione romana del PCI 

«Una deliberata, lucida 
provocazione politica» 

L'atto criminale si inserisce nella logica della strate
gia della tensione - Presa di posizione di Cgil-Cisl-Uil 

La criminale esecuzione del 
Prenestino ha suscitato rea
zioni di sdegno e dì condanna 
da parte delle forze politiche 
e del sindacati. La segreterìa 
della Federazione romana del 
PCI ha emesso Ieri sera un 
comunicato nel quale si affer
ma che: « Un ragazzo ha per
duto la vita ed un altro è sfa
to gravemente /erito in un 
barbaro e oscuro episodio di 
violenza criminale. Esprimia
mo ai laminari della vittima ì 
sentimenti di cordoglio dei 
comunisti romani. Qualunque 
sia l'origine del delitto si trat
ta di una deliberata, lucida 
provocazione polìtica. 1 bandi
ti responsabili appartengono, 
senza ombra di dubbio, alla 
schiera dei nemici dei lavora
tori e delta democrazìa. 

« Il latto sì inserisce in un 
tentativo di ripresa già in at
to su diversi piani, di strate
gìa della tensione. Si mira a 
sconvolgere le basì di convi
venza civile sulle quali si /on
da la lotta del movimento o-
perdio, si svogliono ojjrire alla 
destra fascista occasioni per 
uscire dall'isolamento e svol
gere il suo ruolo antidemocra
tico e antioperaio. I democra
tici del quartiere Prenestino 
hanno già rintuzzato e respin
to la provocazione alla quale 
incitano le impudenti dtchia-
razioni di Almtrante. 

«Le forze democratiche e 
antifasciste romane — conclu
de il documento del PCI — 
hanno l'autorità politica e 
morale per far fallire ogni 
manovra reazionaria, per esì
gere da tutte le autorità della 
Repubblica che sia fatta pie
na luce sull'episodio e che sia 
stroncato senza esitazione o-
gni alto di violenza squadri
sta, per vigilare, in ogni quar
tiere, in ogni luogo di lavoro, 
in ogni scuola, in tutta la cit
tà, nello spirito della più fer
ma, combattiva, ampia solida
rietà popolare », 

La segreteria della federa
zione Cgil-Cisl-Uil di Roma 
in un comunicato, rileva che 
il criminale episodio «oggetti
vamente si colloca nella azio
ne eversiva tesa a ricreare a 
Roma un clima di tensione 
nel momento in cui grandi 
masse di lavoratori sono im
pegnate nella lotta per un pro
fondo rinnovamento economi
co e sociale del Paese, espri-
me la sua più viva condanna 
per il criminale assassinio e 
chiede che vengano rapida
mente perseguiti i responsa
bili. 

La federazione sindacale 
« neU'inviiarc i lavoratori u 
vigilare sui posti di lavoro e 
nei quartieri, per respingere 
tutte le provocazioni contro 
la democrazia e le istituzioni 
repubblicane» ha convocato 
per questa sera il comitato 
permanente per la difesa del
l'ordine democratico, del qua
le fanno parte, insieme alle 
organizzazioni sindacali, tutti 
I partiti democratici e antifa
scisti e le organizzazioni par
tigiane. 

«Lotta continua», da parte 
sua. ha diffuso un documen
to nel quale sì afferma, tra 
l'altro, che l'episodio è «un 
gesto dì bestiale criminalità 
che con la polìtica ha a che 
vedere solo nella misura in 
cui serve la causa della re
pressione, del terrore, e contro 
di essa è destinata a ritorcer
si », 

« Avanguardia operaia », i-
noltre, ha affermato in una 
presa di posizione che il de
litto « non può non essere In
quadrato in quella strategìa 
della provocazione e della ten-
sione che puntualmente viene 
messa in atto ad ogni grossa 
scadenza polìtica ». 

Interrogazioni, infine, sono 
state presentate in Parlamen
to da diversi gruppi politici. 

Ferito in una 
sparatoria davanti 

a un « night » 
di via Emilia 

Mostra 
Alla GollcriD •< As1i'Olnbio-Artc -

di vis del Bobumo, Lierko Drasko 
Droscovic presentii una « persona
le » di disegni e di p i l lu re , ispirale 
alla poesia popolare della proprio 
terrò, la Jutjoslovio, dove ella e 
naia. La prciiontoiione e di Clol ik le 
Paternoslro. Lu mostra si conclude 
demani. 

Un piovane di 23 anni. Giu
seppe Fortebracei. è stato gra
vemente ferito questa notte 
nel corso di una sparatoria 
nei pressi del nitfht-club «Car-
rousel », in via Emilia. Il suo 
feritore è stalo arrestato po
co dopo e Vincenzo Natale, 25 
anni, originario di Caserta, 
abitante a Roma in via Ti-
burtina. Le condizioni del 
Fortebracei. raggiunto da più 
colpi di piisLola, appaiono mol
to gravi. Trasportato d'urgen
za al Policlinico e- stato sotto
posto a un intervento chirur
gico. I sanitari si riservano la 
prognosi. 

Era passata da poco l'una 
quando un giovane è sbucato 
di corsa in via Emilia all'al
tezza del locale notturno, in
seguito du un altro individuo. 
Proprio dinanzi alla soglia 
del « Carrouscl » il primo — si 
trattava del Fortebracei — sì 
è accasciato per terra, proba
bilmente perché gìil ferito. 
mentre il suo inseguitore 
esplodeva ancora dei colpi di 
pistola. 

Gli spari e le grida di soc
corso sono .stati uditi da un 
vigilo notturno che passava 
per la zona. Giovanni Pon
zo. 11 metronotte e accorso 
in aiuto del ferito e a questo 
punto il Natale ha tentato 
di darsi alla fuga. Il vigile 
notturno non ha tardato pe
rò a lanciarsi al suo inse
guimento, sino a quando lo 
sparatore non ha gettato via 
la pistola e si è arreso. 

Il ferito, intanto, soccorso 
da un amico veniva traspor
tato al Policlinico. 

Soc SONDRIO 
Sconti eccezionali 
per autovetture 

V I A COLLATINA, 3 
V IA CARLO SARACENI , 71 

(Torre Angela) 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
|17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART. - LOCALI 

I AFFITTASI negozio via TURCO-
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq. 110. Tele
fonare 945280. ore CU. 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA, 115-122 

VIA T IBURTINA, 512 

AVVISI SANITARI 

'Slud. i - * u j tunt f l l i * (Vit-J.Lo pur \B 
| diognoki « ;ura dulie * hOlc » disfun
zioni e debolet io sessuali di origtn» 

I nervoso, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 
j Medico dedicato « «sciusivomente » 
olla n?*suoioa>a (neursstenìe sestuali, 
deficienze «ertilita endocrine, steri l i to, 
rapidità, emotività, deticienzo vir i le, 

impotenza) innesti in loco. 
j ROMA • Vie Vlminotc. 38 
; (Termini , di fronte T«a1ro d a l l ' O p e r a 
! ConsLillozioni: ora 3> 1 3 e 14-19 

Tal. 47.51.1 10/47 5&.DB0 
Por inlormszioni gratuita « r i ve*» 

(Non si curano venereo, Dell» « o O 
! A, Com. Roma 16012 • 3 » - l l - l » o G 


